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coi procuratori Zorobabello o R oba de Leo e Am ico Mostelli e s ’ebbe 
dal Doge sentenza che si riprom ise di regolare il conflitto. Poi venne 
la controversia del 1335 più su ricordata e finita nel 1336.

Un anno più tardi s ’era a nuove lotte  sui Carsi. Il P atriarca  B er­
trando di San Genesio, un francese, a veva  dato a due Tedeschi, G u­
glielmo de Spenim berg e V olvino de Stem berg, il territorio attorno a 
Postum ia. O perché m ettessero taglie ai m ercanti o perché infestas­
sero le strade, si trovarono nel 1336 in guerra col Comune triestino. 
Nel febbraio del 1337 si venne ad un accordo: delegati a trattare con 
Volvino e Janzerl, suo fratello, i procuratori Pietro Gremon e Mes- 
sa lto 'd e  Messalti. A ltri signorotti posti a cavaliere alle strade m et­
tevano l ’anarchia nel retroterra. Nel m aggio, in Cividale, riusciva al 
Comune di portarne alcuni —  i signori di Piscatz, di O sterw itz e 
altri — a una tregua. Ma agli Stem berg e ai loro accoliti seguirono in 
cam po contro il Comune triestino le genti di Duino, appoggiate da 
Gianenrico di Gorizia, stato  pochi anni prim a podestà.

La sorte della città , sebbene godesse l ’indijiendenza e forse ap ­
punto causa questa, perché era piccolo Stato a sè, rimesso alle sue 
sole forze, m ostrava i suoi dram m atici lineam enti. Sul mare la sovra­
nità di Venezia, quindi lim itazione della navigazione dentro le pure 
concessioni della D om inante, signora del mare: di più la concorrenza 
delle sue c ittà  istriane. Di dietro, sul collo e alle spalle, d o v ’erano le 
arterie per cui a veva  a correre il suo sangue, gente alla quale la 
violenza, la prepotenza, il ricatto , l ’interesse e l ’in civiltà  erano le 
sole norme in tu tti i rapporti. D oveva conquistarsi ben duram ente 
l ’esistenza il piccolo e inquieto e altero Comune di san Giusto!

Fu, con quei di Duino, una guerra aspra e sanguinosa. Il Comune 
raccolse due corpi arm ati, che furono diretti contro Vipacco e contro 
Castelnuovo dei Carsi. I docum enti ricordano « spogliam enti, incendi, 
ruberie, rapine, om icidii, prigionie, furti, violenze e altri modi simili », 
con cui i nem ici l ’un l ’altro si danneggiarono. Fu fa tta  la pace a Mon- 
falcone nel 1338, con la m ediazione di Venezia, interessata per i 
danni che la chiusura delle strade carsiche p ortava alle c ittà  istriane 
e ai suoi m ercanti residenti a Trieste. E ra podestà Guecellone di 
Porcia; procuratori alla conferenza di M onfalcone, dove l ’accordo 
fu conchiuso, Giraldo Rossi, Roba de Leo e Giusto Pace.


